
 
Circ. 262 

Prot 581/II.10                      Ronco all’Adige 01/02/2022 

 
Al Personale  

Loro Sedi 
All’Albo  

 
 

OGGETTO: Prosecuzione azioni di protesta sindacale per Direttori SGA e Assistenti 
Amministrativi delle Istituzioni Scolastiche ed Educative dal 15 febbraio al 15 marzo 2022 
(artt 10 e 11 Accordo Sindacale del 2/12/2020) indette da ANQUAP. 
 
 
VISTA la proclamazione dello sciopero indetto dal sindacato indicato in oggetto; 
 
VISTA la comunicazione dell’Ufficio di Gabinetto del Ministero dell’Istruzione del 07 febbraio 2022 recante 

“Prosecuzione sciopero lavoro straordinario proclamato da ANQUAP dal 15 febbraio al 15 marzo 
2022”; 
VISTA l’informativa ANQUAP assunta a protocollo dal MI – UFFICIO DI GABINETTO – con nota 5897 del 
2/2/2022; 
 
PREMESSO che, ai sensi dell’art. 3, comma 4, dell’Accordo Aran sulle norme di garanzia dei servizi pubblici 
essenziali e sulle procedure di raffreddamento e conciliazione in caso di sciopero firmato il 2 dicembre 2020, 
“In occasione di ogni sciopero, i dirigenti scolastici invitano in forma scritta, anche via e-mail, il personale a 
comunicare in forma scritta, anche via e-mail, entro il quarto giorno dalla comunicazione della proclamazione 
dello sciopero, la propria intenzione di aderire allo sciopero o di non aderirvi o di non aver ancora maturato 
alcuna decisione al riguardo. La dichiarazione di adesione fa fede ai fini della trattenuta sulla busta paga ed è 
irrevocabile, fermo restando quanto previsto al comma 6. A tal fine i dirigenti scolastici riportano nella 
motivazione della comunicazione il testo integrale del presente comma”; 
 
IN RIFERIMENTO allo sciopero indetto dai sindacati indicati in oggetto, ai sensi dell’Accordo ARAN sulle 
nome di garanzia dei servizi pubblici essenziali e sulle procedure di raffreddamento e conciliazione in caso 
di sciopero firmato il 2 dicembre 2020, si comunica quanto segue: 
 

a) DATA, DURATA DELLO SCIOPERO E PERSONALE INTERESSATO  
lo sciopero si svolgerà dal 15 febbraio al 15 marzo 2022 e interesserà i Direttori DSGA e gli Assistenti 
Amministrativi delle Istituzioni Scolastiche ed Educative; 
 

b) MOTIVAZIONI  
Lo sciopero trova le seguenti motivazioni: 
 

1. sospensione di qualsiasi prestazione lavorativa eccedente l’orario d’obbligo: no al lavoro straordinario;  
 
2. astensione da qualsiasi prestazione lavorativa non espressamente prevista come compito e/o disciplina 
delle mansioni da norme legislative, regolamentari e contrattuali. A titolo di mero esempio: - non si 
partecipa alle riunioni del Consiglio di Istituto (il DSGA non è componente) e a quelle afferenti le relazioni 
sindacali di istituto (il DSGA non è soggetto di relazioni sindacali); - si limita l’azione di collaborazione nella 



 
predisposizione del programma annuale alla sola parte economicofinanziario (determinazione dell’avanzo 
di amministrazione, indicazione dei finanziamenti in entrata e allocazione delle somme a destinazione 
vincolata); - non si intrattengono relazioni dirette ed esclusive con i Revisori dei Conti in occasione delle 
visite periodiche (la responsabilità della gestione è solo parzialmente in capo ai DSGA; - nessuna 
disponibilità allo svolgimento di attività progettuali collegate a PON/POR e ad attività gestionali per le 
quali il Ministero dell’Istruzione (ed eventuali altre amministrazioni pubbliche coinvolte) non abbiano 
fornito le indispensabili azioni di formazione, aggiornamento e addestramento (vedi PASSWEB). IN ALTRE 
PAROLE NON SI FA CIÒ CHE NON COMPETE. 
 
3. rifiuto di deleghe di funzioni dirigenziali, nomine a RUP e autorizzazione e all’uso della carta di credito, 
in assenza del riconoscimento di uno specifico compenso: non si fa ciò che compete ad altri se non viene 
remunerato; 
 
4. rifiuto di prestazioni connesse all’incarico aggiuntivo nella seconda scuola sottodimensionata, in 
assenza di pagamento dell’indennità mensile prescritta da legge e contrattazione collettiva: non si lavora 
gratis. 
 

 
La Dirigente Scolastica 

Dott.ssa Stefania Giammaria 
 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D.lgs. n. 39/1993 

 

 
 


